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Video: Veglia di Pentecoste - Dialogo di provocazione
Dialogo di provocazione
L1. Dimmi: che cosa vedi?

      Vedi crescere la pace?

      Vedi fiorire la giustizia

      sulla terra degli uomini? 

L2. No! Sento rumore di armi, 

      scoppi di bombe, fragori di proiettili,

      e sulla scena di questo mondo

      scorrere tanto sangue innocente. 

L1. Dimmi: che cosa vedi? 

      Vedi una grande tavola

      imbandita per il banchetto fraterno 

      di tutta l’umanità? 

L2. No! Vedo donne e bambini

      frugare nella spazzatura 

      per cercare gli avanzi

      delle feste dei ricchi

      e calmare almeno un poco 

      la loro terribile fame. 

L1. Dimmi: che cosa vedi?

      Vedi la terra nuova

      emergere dal vecchio suolo

      che ha visto troppi soprusi? 

L2. No! Ma vedo in una stanza 

      un uomo che spezza il pane per i suoi amici

      e sulla collina del Calvario 

      offre la sua stessa vita. 

      Sta’ certo: la terra nuova sta per nascere! 

LUCE DI VERITÀ
Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa dell’umanità il tuo canto di lode.

     Ci poni come luce sopra un monte:

     in noi l’umanità vedrà il tuo volto.

     Ti testimonieremo fra le genti:

     in noi l’umanità vedrà il tuo volto.

     Spirito vieni!
     Cammini accanto a noi lungo la strada,

     si realizzi in noi la tua missione.

     Attingeremo forza dal tuo cuore,

     si realizzi in noi la tua missione.

     Spirito vieni!
     Come sigillo posto sul tuo cuore,

     ci custodisci, Dio; nel tuo amore.

     Hai dato la tua vita per salvarci,

     ci custodisci, Dio; nel tuo amore.
     Spirito vieni!
     Tu nella brezza parli al nostro cuore:

     ascolteremo, Dio, la tua Parola.

     Ci chiami a condividere il tuo amore;

     ascolteremo, Dio, la tua Parola.
     Spirito vieni!
     Vergine del silenzio e della fede,

     l’Eterno ha posto in te la sua dimora.

     Il tuo “si” risuonerà per sempre:

     l’Eterno ha posto in te la sua dimora.
     Spirito vieni!
C. Nel nome del Padre e del Figlio

     e dello Spirito Santo.  
T. Amen.

C. Il Dio della speranza,

     che ci riempie

     di ogni gioia e pace nella fede

     per la potenza dello Spirito Santo,

     sia con tutti voi.  
T. E con il tuo spirito.

C. Siamo giunti al compimento della Pasqua. Durante sette settimane, rinnovati nello Spirito e immersi nella gioia, abbiamo celebrato la Risurrezione di Cristo.

Ora, vegliando, ci disponiamo a celebrare il mistero della Pentecoste: discesa dello Spirito vivificante sulla Comunità messianica, dono del Risorto alla Sposa, inizio della missione della Chiesa.

In questa santa veglia di Pentecoste, nel divino silenzio che lo Spirito stesso crea in noi e nella Comunità, si ripete il miracolo di cui furono stupiti protagonisti Maria e gli Apostoli.

Questa sera anche noi saremo “tutti pieni di Spirito Santo”: lo Spirito Santo, autore dell’unità e dell’universalità della Chiesa, fuoco ardente di carità, dirompente forza di santità, scende su di noi con tutti i suoi doni e costruisce secondo il progetto di Dio la Chiesa, le Comunità, le nostre persone. Attendiamo il dono dello Spirito Santo con l’implorazione sommessa che sale dal profondo del cuore: “Vieni, Spirito Santo”!

Un tempo per riflettere...

G. Tante volte siamo tentati di puntare il dito verso gli altri, di ritenerli responsabili di tutto il male che c’è nel mondo. Ma se accettiamo di guardarci dentro, ci accorgiamo che anche dentro di noi il male attecchisce e mette radice. Fermiamoci, allora, in silenzio. Mettiamoci davanti a Dio e accettiamo di porci alcune domande su noi e sul nostro rapporto con lui. 

Video: Veglia di Pentecoste - Un tempo per riflettere

Esame di coscienza: testo da leggere ognuno per conto suo 

Davanti a te, Padre, apro la mia anima, 

senza scuse e senza difese, 

perché desidero che il tuo sguardo penetrante,

davanti al quale è inutile nascondermi, 

mi aiuti a far luce dentro me stesso.

Io credo di essere sincero quando affermo
che credo in te, che sei il mio Dio, 

e credo in Gesù, tuo Figlio e mio fratello,

ma, davanti a te, mi interrogo con onestà:

mi fido davvero di te fino in fondo?

È questo che mi chiedo, stando davanti a te. 

Tu esisti e mi ami: questo è importante per me?

La mia vita è nelle tue mani o ancora nelle mie?

Quali sono i pensieri che guidano la mia vita: 

i miei pensieri o i tuoi, contenuti nel Vangelo? 

Se mi fido di te, perché dipendo così tanto 

da quello che gli altri pensano di me? 

Perché metto il loro giudizio al di sopra del tuo,

così che basta un piccolo torto a rendermi triste

e tutto il tuo amore non basta a rendermi felice?

Se davvero tu sei il mio Dio, il mio Creatore, 

il mio Padre, il Padre che mi ha dato Gesù, 

e che mi dona con abbondanza lo Spirito Santo,
perché ti trascuro così tanto da dimenticarti 

giornate intere senza un pensiero

e una preghiera? 

E se la tua parola è luce, verità, giustizia e vita, 

perché con tanta leggerezza non ne tengo conto 

e così poco mi preoccupo dei miei peccati? 

Eppure in Gesù vedo quanto pesano i peccati,
e so che essi causano sofferenze e distruzioni.

E se ti riconosco come Padre mio e di tutti, 

allora, davanti a te, con lealtà mi chiedo:
perché non mi decido davvero a vedere in tutti 
dei fratelli e delle sorelle a cui voler bene,
con tutte le forze e le disponibilità che possiedo? 


Nel Battesimo tu hai messo dentro di me

il tuo Spirito.

Perché non mi lascio guidare dalla sua forza?

Perché invidia, giudizi cattivi, rifiuto, 

orgoglio ed egoismo

hanno così tanto spazio dentro di me? 

Togli da me il cuore insensibile ed egoista, 

togli dal mio cuore le paure e la poca generosità;
metti dentro di me un cuore sensibile e umile, 

coraggioso e generoso, come quello di Gesù, 
così che molti possano avere da me

un po’ di gioia.

La luce di Cristo brucia i nostri peccati…
C. Farò passare il mio popolo per il fuoco e lo purificherò come si purifica l’argento; lo proverò come si prova l’oro. Invocherà il mio nome e io l’ascolterò; dirò: “Questo è il mio popolo”. Esso dirà: “Il Signore è il mio Dio”.

C. Rinunziate al peccato,

     per vivere nella libertà dei figli di Dio?

T. Rinunzio.

C. Rinunziate alle seduzioni del male,

     per non lasciarvi dominare dal peccato?

T. Rinunzio.


C. Rinunziate a satana,

     origine e causa di ogni peccato?

T. Rinunzio.

Si bruciano i foglietti dell’esame di coscienza in un piccolo braciere. Il fuoco viene acceso dal cero pasquale
Riviviamo il nostro battesimo…

G. Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò».
C. Signore Dio nostro, sii presente in mezzo alla tua comunità che veglia in preghiera. Degnati di benedire quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi. Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini. Infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
C. Credete in Dio,

     Padre onnipotente,

     creatore del cielo e della terra?

T. Credo.


C. Credete in Gesù Cristo,

     suo unico Figlio, nostro Signore,

     che nacque da Maria Vergine,

     morì e fu sepolto,

     è risuscitato dai morti

     e siede alla destra del Padre?

T. Credo.

C. Credete nello Spirito Santo,

     la santa Chiesa cattolica,

     la comunione dei santi,

     la remissione dei peccati,

     la risurrezione della carne e la vita eterna?

T. Credo.

Aspersione con l’acqua benedetta...
VI DARÒ UN CUORE NUOVO
Vi darò un cuore nuovo,

metterò dentro di voi uno Spirito nuovo.

     Vi prenderò tra le genti,

     vi radunerò da ogni terra

     e vi condurrò sul vostro suolo.
     Vi aspergerò con acqua pura

     e io vi purificherò

     e voi sarete purificati. 
     Io vi libererò da tutti i vostri peccati,

     da tutti i vostri idoli.
     Porrò il mio Spirito dentro di voi.

     Voi sarete il mio popolo

     e io sarò il vostro Dio. 
Invochiamo dal Padre
il dono dello Spirito Santo 

G. Anche noi siamo tentati di ripiegarci su noi stessi, di cedere alla paura, allo scoraggiamento, di vedere tutt’intorno solo male e cattiveria. Per questo invochiamo il dono dello Spirito: perché trasformi i nostri sguardi ed i nostri cuori e ci renda capaci di costruire un mondo nuovo, nella giustizia e nella pace.
VIENI, VIENI, SPIRITO D’AMORE

Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace

a suggerir le cose che Lui,

ha detto a noi.

     Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,

     vieni Tu dentro di noi,

     cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo

     la bontà di Dio per noi.
     Vieni, o Spirito, dai quattro venti

     e soffia su chi non ha vita.

     Vieni, o Spirito, e soffia su di noi

     perché anche noi riviviamo.
     Insegnaci a sperare,

     insegnaci ad amare,

     insegnaci a lodare Iddio.

     Insegnaci a pregare,

     insegnaci la via,

     insegnaci Tu l’unità.

A due cori:
Tutto sta cambiando così in fretta, Signore Dio, 
e noi ci sentiamo smarriti e confusi. 

Ci sembra di correre e correre senza sosta,

ma non sappiamo perché e dove corriamo.
Anche le nostre famiglie stanno cambiando, 
e a volte è così complicato vivere insieme. 

Abbiamo sempre poco tempo per parlarci,
così quando parliamo scoppiano discussioni. 

Tu vedi, Signore Dio, che anche dentro di noi 

stiamo cambiando sentimenti e desideri. 

Siamo scontenti, e non sappiamo bene perché, 

ed è così raro avere il cuore davvero in pace. 

Con umiltà e fiducia stiamo davanti a te, 

che in Gesù hai voluto essere il nostro Padre.

Ti chiediamo aiuto, senza sapere noi stessi 

di che cosa abbiamo davvero bisogno. 

Tu che tutto conosci e ci ami da sempre,

donaci la tua luce e il tuo sostegno, 

perché possiamo vedere quale è la tua strada

e abbiamo la forza di percorrerla. 

Donaci, Padre, lo Spirito della tua sapienza, 

perché non diamo troppa importanza
a ciò che conta poco ai tuoi occhi,
a ciò che passa senza renderci migliori. 
Donaci lo Spirito che guidava Gesù, 

perché apprezziamo ciò che davvero conta: 

amare te con tutto il cuore, la mente e le forze, 

e il prossimo come Gesù ci ha amati.
La parola di Gesù, custodita nei Vangeli, 

sia per noi luce nelle piccole e grandi decisioni,

e fa’ che non ci manchi il grande conforto 

della tua vicinanza continua e buona. 

Difendici dalle menzogne e dalle idee sbagliate
che tentano di penetrare dentro di noi 

attraverso i grandi mezzi di comunicazione 

e rendici attenti a ogni raggio di verità. 

Padre, aiutaci a non cadere in peccato, 

a non perdere il contatto con te,
a non perderci per strade sbagliate, 

a non dimenticare la tua grazia e il tuo amore.
E continua ad essere paziente e generoso 

con noi, così confusi e così deboli,
perdona i nostri peccati, piccoli e grandi, 

e guarisci la nostra anima dalle sue ferite.
Aiuta quelli tra di noi che più stanno male, 

e quelli che non sono in pace con te, 

e quelli che non sappiamo amare abbastanza.
Tu che sei il nostro Padre per sempre.
C. Preghiamo.

Dio onnipotente per noi e per la Chiesa intera: 
egli che nel suo amore ci ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e ci ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che ci confermi con la ricchezza dei suoi doni e ci renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 
T. Amen.

C. DONACI LA SAPIENZA…
T. per imparare ad assaporare la vita

     come dono di Dio

     e a diffondere il profumo di Cristo

     e rendere ogni nostro gesto

     ricco della sua fragranza.    
Accensione del primo cero dalla luce del cero Pasquale...
Spirito Santo, Spirito Santo,

Spirito Santo vieni, vieni dai quattro venti

Spirito del Signore, Spirito dell’Amore.    

Spirito Santo vieni.

C. Donaci l’intelletto…
T. per non fermarci alla superficie

     della nostra fede.

     Rendici capaci di cercare con costanza

     la volontà di Dio

     per vivere il progetto

     che Lui ha su di noi.
Spirito Santo, Spirito Santo…

Accensione del secondo cero dalla luce del cero Pasquale...
C. Donaci il consiglio…
T. perché tra le tante proposte di ogni giorno
     possiamo scegliere

     ciò che piace a te

     e sappiamo accettare i suggerimenti

     di chi ci vuole bene.
Spirito Santo, Spirito Santo…

Accensione del terzo cero dalla luce del cero Pasquale...
C. Donaci la fortezza…
T. per avere il coraggio della nostra fede

     e non vergognarci di essere

     discepoli di Gesù.
Spirito Santo, Spirito Santo…

Accensione del quarto cero dalla luce del cero Pasquale...

C. Donaci la scienza…
T. per guardare tutto ciò che ci circonda

     con gli occhi stessi di Dio,

     e riconoscere la sua presenza

     anche là dove sembra impossibile.
Spirito Santo, Spirito Santo…

Accensione del quinto cero dalla luce del cero Pasquale...
C. Donaci la pietà…
T. così che sappiamo riconoscere in Dio

     un Padre sempre pronto ad accoglierci,

     e possiamo vedere e amare gli altri

     come fratelli,

     anche quando ci costa fatica.
Spirito Santo, Spirito Santo…

Accensione del sesto cero dalla luce del cero Pasquale...
C. Donaci il timor di Dio…
T. per sentire che la nostra vita

     ha senso solo accanto a Te.

     Aiutaci a non stancarci mai di pregare,

     e mantieni vivo in noi il desiderio

     di incontrare Gesù nell’Eucarestia

     e nella preghiera di ogni giorno.
Spirito Santo, Spirito Santo…

Accensione del settimo cero dalla luce del cero Pasquale...
C. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.
Ognuno viene ad accendere la sua candela

al cero pasquale…
Ascoltiamo la Parola di Dio
L. Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Galati
Gal 5,13-25
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!
Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge.
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.

Un testo per rispondere

alla Parola che abbiamo ascoltato 

Video: Veglia di Pentecoste - Un tempo per rispondere

Testo da leggere ognuno per conto proprio
Come è possibile stare vicino a Te, 

Dio infinitamente puro, Dio innocente e santo?

Noi che non siamo limpidi, 

e trasciniamo con noi il peso delle nostre colpe.
Ma tu hai scavato dentro di noi 

un immenso desiderio di Te.
Così noi continuiamo a desiderare 

la tua vicinanza che ci colma di pace. 

Non possiamo nasconderti i nostri peccati:

ecco, stanno davanti ai tuoi occhi. 

Ma Tu non condannarci, ti supplichiamo,

non allontanarti da noi, restaci vicino.
Tu vedi che siamo sinceri 

quando ti diciamo: «Tu sei il nostro Dio,

e noi vogliamo compiere la tua volontà!».

Ma tu vedi anche quanto siamo deboli.
A te ci lega il patto del Battesimo. 

Fin da bambini ci hai accolti come tuoi figli. 

E noi, di anno in anno, a Pasqua,
rinnoviamo le nostre promesse battesimali.
Aiutaci a vivere come tuoi figli e tue figlie,

amici di ogni verità, di ogni bontà e giustizia.

Aiutaci anche a non fare mai del male 

a nessuna delle tue creature.
Rendici poveri fin dentro lo spirito 

perché non rifiutiamo di condividere; 

rendici miti e misericordiosi 

verso i piccoli, i deboli e i maltrattati.
Ma aiutaci anche ad essere liberi

davanti ai prepotenti e agli avidi, 

fa’ che non ci inchiniamo davanti agli idoli,

e che non abbiamo paura di dire la verità.
A coloro a cui abbiamo promesso amore

fa’ che siamo fedeli sempre e fino in fondo.

Rendici leali con i nostri amici, 

così che possano sempre contare su di noi.
Fa’ che non inganniamo nessuno, 

e che non accettiamo denaro non meritato.

Fa’ che non ci scoraggiamo nelle difficoltà 

e non perdiamo la speranza di poter esser felici.
Sostieni il nostro desiderio di essere onesti,

e costruttori di solidarietà e di pace. 

Fa’ che sempre di più assomigliamo 
a Gesù, che ci hai donato come fratello. 

VIENI SANTO SPIRITO

Vieni, Santo Spirito - manda a noi dal cielo

un raggio di luce, un raggio di luce.

Vieni, Padre dei poveri vieni datore dei doni

luce dei cuori, luce dei cuori.

     Consolatore perfetto ospite dolce dell’anima, 

     dolcissimo sollievo, dolcissimo sollievo.

     Nella fatica riposo - nella calore riparo,

     nel pianto conforto, nel pianto conforto.

     Luce beatissima invadi i nostri cuori,

     senza la tua forza nulla, nulla è nell’uomo.

     Lava ciò che è sordido,

     scalda ciò che è gelido,

     rialza chi è caduto, rialza chi è caduto.

     Dona ai tuoi fedeli che in Te confidano

     i sette santi doni, i sette santi doni.

     Dona virtù e premio - dona morte santa,

     dona eterna gioia, dona eterna gioia.

L. Dalla lettera di Paolo apostolo ai Corinzi
1Cor 13,1-12
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino.

 Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!

Invocazioni 

C. Il tuo Spirito, o Padre, ha cambiato degli uomini paurosi e pieni di dubbi in testimoni coraggiosi del Signore risorto. Desiderosi di trovare in te soccorso e pienezza di vita, ti diciamo: Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
T. Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
- Manda il tuo Spirito sulla Chiesa.

  Ogni cristiano cresca nell’amore per Dio

  e per i fratelli.

  Preghiamo... 

T. Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
- Manda il tuo Spirito

  sui popoli e sulle nazioni.

  Ci sia rispetto per la dignità di ogni uomo

  ed i suoi diritti.

  Preghiamo... 

T. Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
- Manda il tuo Spirito

  su chi ha in mano il potere.

  Che i poveri della terra

  vengano soccorsi e sfamati.

  Preghiamo...
T. Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
- Manda il tuo Spirito nelle famiglie

  e ovunque si vive insieme.

  Porti bontà e dialogo, calore e tenerezza. 
  Preghiamo... 

T. Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
- Manda il tuo Spirito

  in questa nostra comunità parrocchiale.

  Ci aiuti a ricordare e capire

  le parole del Vangelo

  e a metterle sempre meglio in pratica. 
  Preghiamo... 
T. Donaci l’abbondanza dei tuoi doni!
T. Padre nostro,

     che sei nei cieli,

     sia santificato il tuo nome,

     venga il tuo regno,

     sia fatta la tua volontà

     come in cielo così in terra.

     Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

     rimetti a noi i nostri debiti

     come noi li rimettiamo

     ai nostri debitori,

     e non ci indurre in tentazione,

     ma liberaci dal male.

     Amen.
Cantico di benedizione
Video: Veglia di Pentecoste - Cantico di benedizione
T. Benedetto sei tu, Dio, nostro Padre, 

     colmo di vita e di felicità, 

     adorato con mille nomi tra tutte le genti.
     Benedetto sei tu, che ci conosci per nome, 
     e ami ogni creatura uscita dalle tue mani, 

     e nulla disprezzi di quanto hai creato. 
     Benedetto sei tu, Gesù di Nazaret, 

     che ti sei fatto servo della nostra gioia,

     tu che ci hai donato la tua stessa vita. 
     Benedetto tu, che sei passato amando tutti
     guarendo i malati e perdonando i peccatori, 

     e invitando tutti alla festa del Regno.
     Benedetto sei tu, Spirito Santo, 

     Spirito dell’amore e della gioia

     senza confini,

     Spirito buono e amante della vita. 
     Benedetto sei tu, fuoco di Dio, 

     senza del quale il mondo sarebbe nel gelo,

     tu, luce immortale, vita della nostra vita.
C. Il Signore sia con voi.

T. E con il tuo spirito.
C. Dio, sorgente di ogni luce,

     che oggi ha mandato sui discepoli

     lo Spirito Consolatore,

     vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 
T. Amen.
C. Il Signore risorto

     vi comunichi il fuoco del suo Spirito

     e vi illumini con la sua sapienza.
T. Amen.
C. Lo Spirito Santo,

     che ha riunito popoli diversi

     nell’unica Chiesa,

     vi renda perseveranti nella fede

     e gioiosi nella speranza

     fino alla visione beata del cielo.
T. Amen.
C. E la benedizione di Dio onnipotente,

     Padre e Figlio + e Spirito Santo,

     discenda su di voi

     e con voi rimanga sempre.

T. Amen.
C. Lo Spirito di Pentecoste ci porta a vivere la comunione e la missione: comprenderci, amarci, agire insieme…: in famiglia: cerchiamo un momento particolare di dialogo, di confronto... nella Comunità parrocchiale, rivediamo le nostre chiusure o i veti incrociati tra i gruppi e le persone; ovunque annunziamo ciò che abbiamo visto e ascoltato!

C. Andate e portate a tutti

     la gioia del Signore risorto.

     Alleluia, alleluia.

T. Rendiamo grazie a Dio.

     Alleluia, alleluia.

LO SPIRITO DEL SIGNORE

Lo Spirito del Signore è su di me,

lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato,

lo Spirito mi ha mandato

ad annunziare ai poveri

un lieto messaggio di salvezza.

     Lo Spirito di Sapienza è su di me,

     per essere luce e guida sul mio cammino,

     mi dona un linguaggio nuovo

     per annunziare agli uomini

     la tua Parola di salvezza.
     Lo Spirito di Fortezza è su di me,

     per testimoniare al mondo la tua Parola,

     mi dona il suo coraggio

     per annunciare al mondo

     l’avvento glorioso del suo Regno.
     Lo Spirito del Timore è su di me,

     per rendermi testimone

     del suo perdono,

     purifica il mio cuore

     per annunciare agli uomini

     le opere grandi del Signore.
     Lo Spirito della Pace è su di me

     e mi ha colmato

     il cuore della sua gioia,

     mi dona un canto nuovo

     per annunciare al mondo

     il giorno di grazia del Signore.
     Lo Spirito dell’Amore è su di me,

     perché possa dare al mondo la mia vita,

     mi dona la sua forza

     per consolare i poveri,

     per farmi strumento di salvezza.
Una storia che ci accompagna 

Nella comunità dell’Arca dove viveva, un giorno padre Remi Nouwen fu avvicinato da un’handicappata della comunità che gli disse: «Remi, voglio che tu mi dia la benedizione!».
Padre Nouwen rispose alla richiesta tracciando in fretta con il pollice il segno della croce sulla fronte della ragazza. Invece di essere contenta, lei protestò vivacemente: «No, questa non funziona. Voglio una vera benedizione!». Padre Nouwen si accorse di aver risposto in modo abitudinario e disse: «Oh, scusami ... ti darò una vera benedizione quando saremo tutti insieme, in cappella». 
Dopo la celebrazione, quando circa una trentina di persone erano sedute in cerchio sul pavimento della cappella, padre Nouwen disse: «Janet mi ha chiesto di darle una benedizione speciale. Lei sente di averne proprio bisogno».
La ragazza si alzò e andò verso il sacerdote, che indossava un lungo camice bianco, con ampie maniche. Spontaneamente Janet lo abbracciò e pose la testa contro il suo petto. Padre Nouwen la avvolse a sua volta in un affettuoso abbraccio, al punto di farla quasi sparire tra le pieghe del suo camice bianco. E mentre si tenevano abbracciati l’un l’altra, padre Nouwen disse: «Janet, voglio che tu sappia che sei l’amata figlia di Dio. Sei preziosa agli occhi di Dio. Il tuo bel sorriso, la tua gentilezza verso gli altri della comunità e tutte le cose buone che fai, ci mostrano che bella creatura tu sei. So che in questi giorni ti senti un po’ giù e che c’è della tristezza nel tuo cuore, ma voglio ricordarti chi sei: sei una persona speciale, sei profondamente amata da Dio e da tutte le persone che sono qui con te». 
Janet alzò la testa e lo guardò negli occhi; il suo largo sorriso dimostrò che aveva veramente sentito e ricevuto la benedizione. 
Quando Janet tornò al suo posto, tutti gli altri handicappati vollero ricevere la benedizione, allo stesso modo, da padre Remi. 
E quando tutti gli handicappati furono benedetti, anche uno degli assistenti, John, un giovane di ventiquattro anni, si alzò, andò verso padre Remi e disse: «E io?». «Certo», rispose padre Nouwen, «vieni». Lo abbracciò e disse: «John, è così bello che tu sia qui! Tu sei l’amato figlio di Dio. La tua presenza è una gioia per tutti noi. Quando le cose sono difficili e la vita è pesante, ricordati sempre che tu sei amato di un amore infinito». 
Il giovane lo guardò a lungo, con le lacrime agli occhi, e alla fine balbettò: «Grazie, padre! Ora so che Dio mi benedice!».

Video: Veglia di Pentecoste - Sequenza
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